
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prendo spunto per questo breve pensiero 
da un fatto di cronaca che penso i miei 
cinque lettori avranno incrociato nelle 
varie notizie di questa settimana. Mi 
riferisco alla vicenda relativa alla scuola di 
Roma dove un’alunna si è risentita del 
richiamo rivoltole dall’insegnante e ha 
reso nota la cosa facendo di un fatto 
privato una notizia pubblica con tanto di 
movimenti studenteschi che scendono in 
piazza e susseguente elenco di politici e 
pensatori che hanno detto la loro.  Non 
entro nel merito di quanto detto nella 
circostanza fra le parti in causa, ma utilizzo 
l’episodio per alcune considerazioni. 

Oggi si fa fatica a richiamare qualcuno. 
Con le belle maniere, ben inteso. Se si 
rivolge una osservazione su atteggiamenti 
non corretti o non appropriati, o si fa un 
invito per chiedere un impegno maggiore,  
si viene etichettati come coloro che vanno 
a violare la libertà di espressione, di 
movimento o di pensiero (… anche se a 
volte si fa fatica a vedere in alcuni soggetti 
un pensiero con senso e costrutto...). Si 
passa per intolleranti, retrogradi, e poi 
uno degli epiteti più usati: “Siamo nel 
medioevo!” (a proposito, ma non mi 
dilungo, chi parla inopinatamente del 
medioevo o non ha studiato bene la storia 
o l’ha studiata su libri farlocchi in quanto 
esso nel suo complesso è stato ben altro 
che un periodo buio… ma di questo, forse, 
scriverò più avanti se i miei lettori 
vorranno…). 

Si è portati a vedere solo i propri diritti, 
prescindendo non di rado dall’osservare 
anche i doveri. Accanto a questa 
considerazione che non è certo né nuova 
né consolante, si può osservare un altro 
aspetto. Esso è quello che vede collegato 
alle situazioni che rivendicano i diritti e le 
manifestazioni del “libero pensiero” il 
vederli come omologazione alla 
mentalità comune, dove non c’è regola 
(apparentemente, tranne quelle che fan 
comodo ad un certo contesto…), dove 
non esistono vincoli o barriere, dove 
tutto è permesso. Questo svuota il senso 
critico della persona e la rende 
facilmente preda di chi con mezzi più 
subdoli, ed efficaci, è capace di condurre 
dalla propria parte. Ad esempio, può 
andare bene lo slogan: “Fai come vuoi, 
sentiti libera/o, infrangi le regole” però 
compra quello che ti dico io… oppure 
pensa secondo la mentalità indotta dai 
social e degli influencer più in voga 
(sempre lautamente pagati da qualcuno… 
è bene ricordare...). Si fa in fretta a 
creare la situazione che vìola la libertà di 
espressione, e col tam tam dei social e 
dei media si crea il “caso” utile a 
smontare l’autorevolezza di chi pone la 
questione sulla responsabilità e sui valori. 
E’ sicuramente un ambito non facile ma 
oggi necessario. E’ la “missione” 
educativa degli adulti che con passione si 
prendono cura di chi è chiamato a 
diventare uomo e donna.            don Luca 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  

 
 

 

Meditazione 

Il saggio ha gli occhi in fronte 
Se l'anima solleverà gli occhi verso il suo 
capo, che è Cristo, come dichiara Paolo, 
dovrà ritenersi felice per la potenziata 
acutezza della sua vista, perché terrà fissi gli 
occhi là dove non vi è l'oscurità del male. 
Il grande apostolo Paolo, e altri grandi come 
lui, avevano «gli occhi in fronte» e così pure 
tutti coloro che vivono, che si muovono e 
sono in Cristo. 
Colui che si trova nella luce non vede 
tenebre, così colui che ha il suo occhio fisso in 

Cristo, non può contemplare che splendore. Con l'espressione «occhi in fronte», 
dunque, intendiamo la mira puntata sul principio di tutto, su Cristo, virtù assoluta e 
perfetta in ogni sua parte, e quindi sulla verità, sulla giustizia, sull'integrità; su ogni 
forma di bene. Il saggio dunque ha gli occhi in fronte, ma lo stolto cammina nel buio 
(Qo 2, 14). Chi non pone la lucerna sul candelabro, ma sotto il letto, fa sì che per lui la 
luce divenga tenebra. Quanti si dilettano di realtà perenni e di valori autentici sono 
ritenuti sciocchi da chi non ha la vera sapienza. E` in questo senso che Paolo si diceva 
stolto per Cristo. Egli nella sua santità e sapienza non si occupava di nessuna di quelle 
vanità, da cui noi spesso siamo posseduti interamente. Dice infatti: Noi stolti a causa 
di Cristo (1 Cor 4, 10) come per dire: Noi siamo ciechi di fronte a tutte quelle cose che 
riguardano la caducità della vita, perché fissiamo l'occhio verso le cose di lassù. Per 
questo egli era un senza tetto, non aveva una sua mensa, era povero, errabondo, 
nudo, provato dalla fame e dalla sete. 
Chi non lo avrebbe ritenuto un miserabile, vedendolo in catene, percosso o 
oltraggiato? Egli era un naufrago trascinato dai flutti in alto mare e portato da un 
luogo all'altro, incatenato. Però, benché apparisse tale agli uomini, non distolse mai i 
suoi occhi da Cristo, ma li tenne sempre rivolti al capo dicendo: «Chi ci separerà dalla 
carità che è in Cristo Gesù? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, 
la nudità, il pericolo, la spada?» (cfr. Rm 8, 35). Vale a dire: Chi mi strapperà gli occhi 
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dalla testa? Chi mi costringerà a guardare ciò che è vile e spregevole? 
Anche a noi comanda di fare altrettanto quando prescrive di gustare le cose di lassù 

(cfr. Col 3, 1-2) cioè di tenere gli occhi sul capo, vale a dire su Cristo.                                                             
Dalle «Omelie sull'Ecclesiaste» di san Gregorio di Nissa, vescovo  

 
Vita di Comunità 

 Confessioni: in settimana prima e dopo le S. Messe feriali oppure facendo richiesta al 
parroco; Sabato 26 Febbraio le confessioni sono sospese.  
 

 Domenica 20 Febbraio, ore 15.00 presso l’Oratorio di Pianello incontro del gruppo 
dell’Azione Cattolica. La proposta è aperta a tutte le persone che desiderassero 
partecipare ad un momento di formazione. 

 

 Lunedì 21 Febbraio, ore 21.00 incontro (online) del Gruppo Catechisti della Comunità 
Pastorale.   

 

 Martedì 22 Febbraio, incontro del Vescovo Oscar con il nostro vicariato. S. Messa, 
aperta a tutti, ore 17.00 a Gravedona (San Vincenzo). A seguire incontro con i sacerdoti 
e poi con il consiglio pastorale vicariale. 

 

 Sabato 26 Febbraio, il parroco è impegnato nell’assemblea del Sinodo diocesano.  
 

 In occasione degli interventi presso la chiesa di San Michele a Cremia si è provveduto 
anche al rifacimento della impermeabilizzazione piana della casa parrocchiale. Dalle 
superfici che erano deteriorate scaturivano infiltrazioni d’acqua sia verso la chiesa come 
in alcuni locali della canonica. L’intervento ha avuto un costo di € 2.318, che va ad 
aggiungersi a quelli relativi alle opere in corso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Calendario settimanale 

Domenica 20 Febbraio                             
VII Domenica                       
Tempo Ordinario 
verde 
                      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia (Oratorio) 
 
 
Pianello 

Vitali Antonio ed Emilia 
 
Della Fonte Ferruccio 
 
Deff. fam. Riella/Bellati – Nirosi Ilde, Manzi 
Emilio e Manzi Maria 
 
Luigi, Gina, Rolando e Domenico 

Lunedì 21 Febbraio   
Feria VII settimana T.O. 
verde 

17.00 
 
 

Musso (S. Rocco)  
 
 

Rossi Domenica 

Martedì 22 Febbraio  
Cattedra di S. Pietro 
bianco 

16.00 
 
17.00 

Pianello (Madonna 
della neve) 
Gravedona                
(S. Vincenzo) 

Ambrogio e Savina 
 
S. Messa del Vescovo col vicariato 

Mercoledì 23 Febbraio  
B. Giovannina Franchi 
bianco 

09.00 
 
 

Cremia (Oratorio) 
 
 

Pietro, Alfredo e Lucia  
 
 

Giovedì 24 Febbraio   
Feria VII settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso (S. Rocco)  
 

Angela e Abbondio 

Venerdì 25 Febbraio   
Feria VII settimana T.O. 
verde 

08.30 Pianello  
 
 

Rocca Maria Pia (consorelle) 

Sabato 26 Febbraio 
verde 

16.00 
 
17.00 

Cremia (Oratorio) 
 
Musso 

Manzi Ambrosina  
 
Daniele e Maddalena - Ermanno 

Domenica 27 febbraio                             
VIII Domenica                       
Tempo Ordinario 
verde 
                      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

Deff. fam. Savazzi/Badalotti/Fornelli 
 
 
 
Ottavio, Maurizio, Franco e Anna 
 
Frassi Livio, Franco e Angelina 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                           

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it 
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